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SARDEGNA - Approvati i regolamenti 

Prima tappa per 
il funzionamento 
dei comprensori 

Odg unitario dei gruppi dell'intesa — Isti­
tuita la consulta regionale dell'emigrazione 

ABRUZZO 

Da lunedì 

consulta­

zioni sulla 

proposta 

di legge 

Nostro servizio 
'L'AQUILA — In merito 

alla proposta di ripartizio­
ne del territorio regionale 
In comprensori, si è chiu­
sa alla Regione Abruzzo 
la fase della elaborazione 
dell'apposita legge e si 
apre quella della consul­
tazione democratica. Nel 
corso della conferenza 
stampa tenuta nei giorni 
scorsi presso la sede del­
la seconda commissione 
permanente del Consiglio 
regionale, il presidente 
Mattucci e il compagno Ci­
cerone hanno fatto una 
dettagliata illustrazione 
del disegno legislativo. Si 
è rilevato come il com- > 
prensorio è stato definito 
organismo decentrato del­
la Regione col compito, 
attraverso la partecipazio­
ne degli enti locali, di con­
correre allo sviluppo equi­
librato del territorio, di 
promuovere lo sviluppo 
culturale, sociale ed eco­
nomico, di coordinare le 
attività degli enti operanti 
nel territorio comprenso-
rlale. in conformità degli 
obiettivi e secondo le pro­
cedure definite dalla Re­
gione. 

Sulla base dell'esigenza 
della più larga consulta­
zione democratica è stato ' 
quindi reso noto il calen­
dario delle consultazioni 
stesse. Il primo incontro, 
a carattere regionale, è 
convocato per lunedi 24 
giugno a L'Aquila, presso 
il palazzo dell'emiciclo, 
con la partecipazione dei 
parlamétìiàfi' ~'? abruzzési. 
rappre&ntanzeh deglf fèntf! 

e delle organizzazioni che 
hanno funzioni regionali, 
presidenti - e • capigruppo 
delle amministrazioni pro­
vinciali, presidenti e vice 
presidenti delle Comunità 
montane. i 

Gli altri incontri, a li­
vello dei comprensori in­
dicati — con la partecipa­
zione dei rappresentanti 
delle assemblee elettive lo­
cali e delle organizzazioni 
politiche, sindacali e cul­
turali — avranno luogo 
ppresso le sedi municipali, 
secondo il seguente calen­
dario: 27 giugno: Lancia­
no e Vasto: 2 luglio: Sul-
mna e Teramo; 4 luglio: 
L'Aquila e Chieti; 9 lu­
glio: Pescara e Atri; 11 
luglio: Penne e Avezzano. < 
Va precisato che il docu­
mento predisposto per la 
consultazione costituisce 
una « proposta aperta » al 
dibattito, alle osservazioni 
e alle integrazioni da par- ' 
te delle rappresentanze in­
vitate alle quali viene ri­
chiesto anche di rimettere 
note regolarmente delibe­
rate nei rispettivi organi­
smi dirigenti. 

Informiamo, infine, che 
la fase consultiva si chiu­
derà il 12 luglio, mentre 
per l'approvazione della 
legge è fissata improroga­
bilmente la data del 31 
luglio. 

r.l. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La giunta re­

gionale deve adottare tutte le 
iniziative utili e necessarie 
per consentire il pieno fun­
zionamento dei comprensori e 
quindi dare immediato corso 
al piano triennale di svilup­
po della Sardegna. E' questo 
il senso del documento unita­
rio approvato dal consiglio re­
gionale durante il dibattito 
per l'approvazione sui regola­
menti dei 25 enti comprenso-
riali dell'isola. 

Il compagno Sirio Sini. vi­
ce presidente del gruppo co­
munista, ha affermato nel 
suo intervento che l'approva­
zione dei regolamenti degli 
organi comprensoriali non è 
un mero adempimento legi­
slativo, bensì un atto di no­
tevole rilevanza per il pro­
cesso di rinascita della Sar­
degna. A questo fine è stato 
utile e positivo il metodo se­
guito dalla commissione sta­
tuto nell'esame dei regola­
menti. Infatti, osservazioni e 
proposte di modifica si sono 
avute in un dialogo democra­
tico, in un confronto aperto 
promosso a Macomer dalla 
presidenza dell'Assemblea 
sarda. 

In assemblea, ha sottolinea­
to il compagno Sini, si rea­
lizza ora un atto di significa­
tiva portata politica, nel sen­
so che si compie un primo 
passo completo per l'espan­
sione della democrazia. 

Questo è un atto — ha an­
cora detto il compagno Sini 
— che vede la Sardegna al­
l'avanguardia nell'avvio del­
la programmazione, con i suoi 
nuovi organismi di base. 

Il compagno Sirio Sini ha 
quindi riaffermato, a nome 
del PCI, che la conferenza 

; regionale dei comprensori, 
.- avvenuta nei giorni scorsi a 

Nuoro, segna un significativo 
punto a favore delle forze de­
mocratiche e autonomistiche. 
Certo, non vanno sottovaluta­
te le difficoltà e le resisten­
ze alla politica di program­
mazione. Le tre relazioni li­
cenziate dai gruppi di 
vanno attentamente v} 
e di esse bisogna tenere' 
to. Non vi è tuttavia nessun 
dubbio che quanto è stato ela­
borato alla conferenza di 
Nuoro rappresenta una con­
ferma ed un appoggio pieno 
alla politica > della program­
mazione portata avanti dai 
partiti dell'intesa autonomi­
stica. 

Le direttive per il funziona­
mento dei comprensori sono 
contenute nell'ordine del gior­
no unitario approvato dai 
gruppi dell'intesa dopo una 
discussione cui sono interve­
nuti. tra gli altri, il compa­
gno Paolo Berlinguer, il vice 
presidente dell'assemblea Se­
bastiano Dessanay (PSI) e 
l'assessore agli enti locali 
on. Nino Carrus (DC). 

L'assemblea ha anche ap­
provato a larghissima mag­
gioranza la legge che istitui­
sci1 la consulta regionale del­
la emigrazione. L'organismo. 
che consentirà agli emigrati 
di partecipare nel modo più 
diretto allo sviluppo dell'isola 
formulando proposte in mate­
ria di occupazione ed espri­
mendo pareri sui piani di pro­
grammazione. è scaturita da 
una proposta di legse di ini­
ziativa comunista («jrosentata 
dai compagni Usai. Muledda. 
Granese. Maria Rosa Cardia > 
e da un'altra proposta di leg­
ge della giunta presentata 
dall'assessore al lavoro, il so­
cialista Francesconi. 

• i • • L'AQUILA - I lavoratori della ' SIT-Siemens dicono « no »J alle gravi ; scelte dell'azienda 

Senza programmi diventa breve il passo 
tra cassa integrazione e licenziamento 
Accanto agli operai mobilitati i Consigli di quartiere e di frazione - L'azienda afferma spudoratamente che la 

situazione attuale nasce dalla « non disponibilità » del sindacato a discutere della mobilità della manodopera 

stabilimento dell'Aquila, a la­
vori esterni alla fabbrica: il 
sindacato si era dichiarato 
disponibile, ma a patto che 
fosse salvaguardata la sicu­
rezza del posto di lavoro, fos­
sero date informazioni sui 

' Nostro «prvi7Ìn ' n a Pretesa « non disponibili-
. . n o j i r o servizio t à n d e l s i n d a c a t o a l l a m o b i . 

L'AQUILA — Siamo al «Ce- I lità della manodopera. La 
lestino», la sala-concerto del l questione è diversa: la SIT-
TSA, con gli operai della SIT- ! Siemens chiedeva di spostare 
Siemens e i presidenti dei 
consigli di quartiere e di fra­
zione dell'Aquila: sono state 
le forze politiche interne al­
la fabbrica (la sezione di fab 
brica del PCI, il Nucleo A-
ziendale Socialista, il Grup­
po di Impegno politico della 
DC) a convocare i consigli, 
per la prima di una serie di 
iniziative tendenti a coinvol­
gere la popolazione sui grave 
problema occupazionale che 
si apre il 27 giugno. 

Ricordiamo che alla fine di 
maggio l'azienda ha annun­
ciato che per quella data a-
vrebbe messo in cassa inte­
grazione 14.500 operai dell'in­
tero gruppo, di cui 3.800 del 
solo stabilimento dell'Aquila. 
I cinquemila operai Siemens. 
in maggioranza donne, costi­
tuiscono la più grossa real­
tà di fabbrica della provin­
cia dell'Aquila. E' una realtà 
che deve essere conosciuta si­
no in fondo, per andare non 
a una solidarietà generica, 
ma ad un impegno dei citta­
dini, delle forze politiche e 
sociali che sia anche « pro­
positivo ». 

Come ha detto la compagna 
Cristina Brancadoro della se­
zione del PCI, l'azienda, ap­
poggiata anche da parte del­
la stampa, ha diffuso una 
versione falsa e strumentale 
dei fatti. Già nelle lettere 
inviate alle operaie, l'ammi­
nistratore delegato Villa ha 
attribuito la responsabilità 
della situazione attuale a u-

ticamera del licenziamento ». 
Vediamo come: a parte l'uni­
lateralità dell'iniziativa, la 
SIT-Siemens e con essa la Fi­
nanziaria STET non hanno 

650 operai, di cui 530 dello ancora reso noto, nonostante 
le continue richieste sindaca­
li e delle lorze politiche de­
mocratiche, • quali • siano i 
programmi futuri dell'intero 
gruppo. Questo mentre man­
ca tuttora quel piano nazio­
nale dell'elettronica che per-

futuri programmi produttivi, i metterebbe di mettere ordì 
si spiegasse come sarebbe sta 
to organizzato il lavoro in se­
guilo all'uscita dei 530 operai. 

74 mila ore 
di «attesa-lavoro» 

L'azienda nulla ha rispo­
sto, proseguendo in una poli­
tica a dir poco inquietante: 
come ha detto la compagna 
Brancadoro, nel 1976 alla SIT-
Siemens ci sono state 74 mila 
ore di «attesa-lavoro» (sono 
quelle ore in cui l'operaia ri­
mane ferma al suo posto in 
attesa che arrivi il «pezzo») 
ed altrettante di straordina­
ri imposti all'azienda. Viene 
spontaneo il sospetto che l'a­
zienda si volesse precostituire 
un alibi in vista della pro­
posta di cassa integrazione: 
perché dunque il sindacato, 
la classe operaia della fab­
brica, le forze politiche che 
vi operano, dicono NO a die­
ci giorni di cassa integra­
zione? 

Un'operaia ha detto: «sen­
za drammatizzare, la cassa 
integrazione, cosi come è po­

ne in tutto il settore. SIT-Sie-
mens e SIP. produttore e con­
sumatore degli impianti tele 
fonici, entrambi a - capitale 
STET, quindi delle parteci­
pazioni statali, hanno usu­
fruito agli inizi degli anni 
settanta, del boom della te­
lefonia, con circa 800 mila 
nuovi allacci all'anno. Ora le 
richieste sono dimezzate. Nel­
la ricerca, tuttavia, esse ri­
mangono subalterne alle mul­
tinazionali straniere, mentre 
non esiste nessun collegamen­
to positivo, tra la STET e le 
altre aziende del settore. 

L'unica ricerca, sempre co­
munque su brevetti stranieri, 
che viene portata avanti dal­
la SIT-Siemens, il famoso 
progetto Proteo, si svolge an­
che in un'altra azienda delle 
PP.SS. con un'assurda disper­
sione di finanziamenti. Va 
considerato inoltre che que­
sto progetto può avere un 
mercato solo negli anni '80 
mentre rimane in Italia una 
forte sperequazione nord-sud 
nel «consumo» .di apparec­
chi telefonici (dal 90 al 10 
per cento) ed è preclusa al­
le nostre aziende, per la po-

I sta dall'azienda, è solo l'an- j litica economica internazio­

nale, la possibilità di espor­
tare laddove la richiesta è 
più forte (la SIT-Siemens può 
esportare solo a Malta e in 
Somalia). 

Il sindacato, e con esso la 
sezione di fabbrica del PCI, 
il NAS, e il GIP, respingono 
dunque la richiesta di cassa 
integrazione che non è soste­
nuta dalla contemporanea in­
formazione su quali siano i 
programmi futuri dell'azien­
da. Responsabilmente la clas­
se operaia collega la difesa 
del posto di lavoro ad una 
politica di diversificazione 
produttiva, al coordinamento 
delle iniziative del settore, 
al piano nazionale dell'elet­
tronica. 

1 frutti 
della lotta 

Intanto, l'intelligente ed ar-
ticolata iniziativa degli ope­
rai (sciopero del gruppo subi­
to dopo l'annuncio, incontri 
con il presidente della giunta 
e del Consiglio regionale e 
con il comune, attivo provin­
ciale dei consigli di fabbrica 
del settore con la federazio­
ne CGIL-CISL-UIL. e l'incon­
tro di cui parlavamo all'ini­
zio con i presidenti dei con­
sigli di quartiere e di frazio­
ne) sta dando i primi frutti. 
Nell'opinione pubblica, e in 
certi strati di lavoratori che 
non avevano ben compreso la 
natura dell'operazione. padro­
nale, è ora largamente chia­
rita la sostanza del rifiuto 
della cassa integrazione. 

Oggi alla SIT-Siemens si 

svolge un'assemblea aperta, il 
22 a L'Aquila ci sarà uno scio­
pero provinciale per la Sie­
mens, il 24 il consiglio comu­
nale dell'Aquila ha al primo 
punto all'ordine del giorno la 
questione occupazionale della 
SIT-Siemens. I presidenti dei 
consigli di quartiere e di fra­
zione hanno emesso un co­
municato di appoggio non ge­
nerico alla lotta, sottolinean­
do che proprio gli organismi 
decentrati devono farsi prò-
motori di una larga iniziati­
va di informazione. 

« Con tutte queste iniziati­
ve — dice Teresa Cicchetti 
del consiglio dì fabbrica do­
po la riunione — si è sconfit­
ta la manovra padronale di 
far ricadere la responsabilità 
della CI sul sindacato. An­
che. l'opinione pubblica si ren­
de conto sempre di più che 
tutto questo serviva solo a 
sviare l'attenzione dai pro­
blemi reali ». « Ma c'è di più 
— interviene Ottavio Di Na­
tale, della sezione del PCI 
della SIT-Siemens — in que­
sto si sono distinte proprio le 
forze politiche interne alla 
fabbrica, dalla nostra sezione 
al nucleo socialista e al GIP, 
che unitariamente hanno 
preso le iniziative per coin­
volgere la popolazione. E' un 
cambiamento significativo ri­
spetto al passato e che per­
mette un collegamento più 
stretto fra fabbrica e socie­
tà ». , , . . . . . . 

' Nadia Tarantini 
Nella foto: una recente ma­
nifestazione all'Aquila dei la­
voratori SIT-Siemens 

Si prepara lo sciopero provincia!» 

Stamattina in fabbrica 
assemblea degli operai 

; . • „ • • • . . • > . > . . ; • • > • • • • ' ~ . • ' • , 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Promossa dalla federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL e dalla PLM provinciale, ha avuto luogo a L'Aquila 
la riunione dei rappresentanti sindacali di tutte le aziende e 
fabbriche del settore elettronico e telefonia della provincia 
dell'Aquila. Grave è infatti la situazione nel settore dell'ACE 
di Sulmona, si minacciano 500 licenziamenti su 1.019 dipen­
denti, alla SIT-Siemens si richiede la cassa integrazione di 
3.800 dipendenti dello stabilimento dell'Aquila su 4.900 operai: 
in tut*e le aziende della provincia dove si pongono problemi 
di organizzazione del lavoro, del turn-over, dell'ambiente. 

Dal dibattito, ricco e articolato, è emersa la decisione di 
costituire un coordinamento intercategoriale provinciale del 
settore elettronico e telefonia, capace di promuovere e coordi­
nare una serie di iniziative e il raggiun?imento di obiettivi 
qualificanti, primo fra tutti la realizzazione del piano nazio­
nale dell'elettronica. 

L'assemblea dei rappresentanti sindacali ho ribadito la 
necessità di intraprendere una sene di iniziative a livello zo­
nale, provinciale e regionale sui problemi delle vertenze di 
settore (come l'agricoltura, l'edilizia, i trasporti, l'energia, l'ir­
rigazione) e 6Ui grandi gruppi come la FIAT, l'ampiamento 
dello stabilimento di Sulmona e l'insediamento dello stabili­
mento della Valle del Sangro. la vertenza Siemens Elettra 
ACE e quella delle Partecipazioni Statali e della SIT-Siemens. 
Su tali vertenze 6l è ravveduta la necessità di portare avanti 
le iniziative intraprese per un ampio dibattito tra i lavora­
tori e le popoìazion. della provincia, per un più ampio coin­
volgimento dì tutte le categorie sociali, delle forze politiche 
democratiche, degli Enti locali. dell'Amministrazione provin­
ciale e della Regione. Un'assemblea aperta, è stata indetta dal 
consiglio di fabbrica della SIT-SiemenS e dalla FLM per og?i, 
17 giugno, ore 8.30 nei locali della mensa di AQ 2. Si è deciso 
infatti di partecipare alla giornata di lotta indetta dalla FLM 
nazionale con uno sciopero provinciale in tutte le aziende 
del settore e di indire una manifestazione a L'Aquila. 

e. a. 

CATANZARO - A Mater Domini l'ospedale già c'era/mancavo solo il parco 

Quel poco verde rimasto l'hanno «rubato» 
per costruirci una clinica che non serve 
E' solo l'ultimo colpo dato ad una zona, «quartiere . dormitorio», assaltata per 

^ ^ Ì 4 ^ n % ? \ ^ a n n i ^^Ba sP^9!ilazioiiB edilizia - La travagliata vicenda dei PRG 

sre con-' - n a l l g ' n n s » r a redaz ione f i n o "" cinema è, per la 'ca- a equamente» divisi • fra le ' gnante tono orientale eh Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La storia 
della collinetta che costeggia 
il lato nord del quartiere 
« Mater Domini » di Catan­
zaro è. come spesso accade 
in una città dove l'abuso è 
tegge, storia di furberie, di 
cronometrate combinazioni, 
di coincidenze studiate a ta­
volino fin nei minimi parti­
colari. 

Di che si tratta? Comin­
ciamo, appunto, dalia «Sto­
ria». Mater Domini è un 
quartiere come soltanto la 
speculazione più sfrenata può 
concepirlo: oltre,15 mila abi­
tanti. una data di nascita 
che coincide con l'assalto più 
selvaggio dei vecchi quartieri 
del centro, un condensato di 
fasce artigiane e impiegati­
zie stipate in alveari dormi­
torio mancanti di verde, di 
servizi culturali, e dove per-

renza dei trasporti, distante 
mille miglia. -

A « pensarlo », questo gran­
de quartiere cittadino, è il 
primo piano regolatore della 
città, il « piano Marconi » 
che, commissionato nel 1958, 
viene adottato dieci anni do­
po quando è ormai larga­
mente superato dagli abusi, 
dalle valanghe di licenze edi­
lizie concesse dalle ammini­
strazioni guidate dalla DC o 
di centrosinistra; quando or­
mai, cioè, si pensa ad una 
«vadiante» che, in qualche 
modo rimetta le cose a pc~ 
sto prefigurando (erano gli 
anni del centrosinistra), una 
linea di «sviluppo più com­
plessivo» per la città. 

Nel piano Marconi la col­
linetta ha, comunque, una 
sua destinazione. I 33 mila 
metri quadrati su cui si esten­
de, vengono più o meno 

Situazione drammatica per gli allevatori del Crotonese 

Oltre mille capi di bestiame vagano sulla Sila 
alla disperata ricérca di acqua e di pascoli 

Nostro servizio 
CAMIGLIATELLO — Nei pa­
scoli della Fossiata, nella Si­
la cosentina, gli oltre mille 
capi dì bestiame, messi in 
marcia dalla disperazione, so­
no come una fiumara, come 
una gigantesca macchia bian­
ca, vagante, incontrollata. 
Dietro gli animali, i pastori 
stanchi morti, in cammino 
anch'essi dal giorno avanti 
dai paesi più estremi del Cro­
tonese: Umoristico, Carfizi. 
Verzino, Savelli. 

• Gli animali si sono messi 
in marcia da soli, spontanea­
mente. Non ce l'abbiamo fat­
ta a tenerli. Li ha spinti la 
d operazione, la voglia d'ac­
qua, il desiderio dell'erba». 
Proprio così. Quest'anno nel 
crotonese la situazione e par­
ticolarmente grave. Dire di­
sperata non è troppo. La sic­
cità ha asciugato ogni rivolo 
per gli abbsveratoi delle be­
stie e inaridito tutte le poz­
ze. grandi e piccole. Il fiume 
Vitravo di Verzino non è più 
un «beviere»: per lo scarico 
«ella rete fognante, è infatti 
divenuto una vera e propria 
fonte di infezione e di ma­
lattie. I vitellini sono le vit-
tttne predilette ddla salmo-
iMflosl. La siccità e la man­

canza di pascoli — queste ter­
re sono letteralmente brucia- ! pagati ben 12 milioni di lire 
te — stanno insomma dise- i solo per txe mesi di pascolo !). 
gnando un dramma che in \ Di fronte alla gravità della 
queste zone senza dubbio non situazione sono stati solleci-
ha precedenti. tati urgenti provvedimenti_da 

aspettative private e gli in­
teressi del quartiere che, co­
me abbiamo detto, non ha un 
briciolo di verde. Una parte 
della collinetta veniva così 
destinata a zona sanitaria (la 
costruzione di una clinica o 
di un ospedale), sulla restan­
te parte, sarebbe dovuto sor­
gere un parco per bambini. 
La decisione è a salomoni­
ca » soltanto in apparenza. 
Infatti — a parte la consi­
derazione che è ben difficile 
far convivere le due cose, 
anche perché il parco dovreb­
be superare dislivelli di ter­
reno in cui per avventurar-
visi sarebbero necessari ai 
bambini scarpe chiodate da 
scalatori — la scelta di Mar­
coni ha tutta l'aria di voler 
far fronte ad uno scrupolo 
di coscienza: quello di aver 
concepito un quartiere senza 
un centimetro quadrato di 
verde. Comunque, per diversi 
anni, la collinetta va nel no­
vero delle terre incolte. 

Si giunge, cosi agli anni 
del cenrosinistra. I progettisti 
incaricati di redigere la «va­
riante» al P.R.G. riscoprono. 
finalmente, la collinetta di 
Mater Domini. Questa volta 
la decisione è giustamente 
drastica. Il quartiere ha bi­
sogno. come si dice corren­
temente" nei discorsi urbani­
stici. di un «polmone ver­
de» e non di cliniche: tanto 
più che. nel frattempo, ad 
un tiro di schioppo dal quar­
tiere. è sorto il nuovo ospe­
dale regionale. I progettisti 
cancellano dal vecchio piano 
Marconi la zona sanitaria e 
su tutta l'area vi sistemano 
un parco, un grande parco 
per le migliaia di bambini del 
quartiere. 

A questo punto si entra 
nella storia tormentata del­
la variante. Anno 1972. I pro­
gettisti consegnano i loro 
elaborati alla giunta di cen­
trosinistra allora guidata dal 
de Francesco Pucci. Nei cas­
setti del sindaco (o più vero­
similmente. come successiva-

stale di Cosenza — sono stati j ne dei pasco1.: stessi. Puntan- ! mente viene accertato negli 
' do inoltre ad estendere que- i uffici tecnici del comune, la 

Incontro di donne sull'aborto 
stasera in piazza a Reggio C. 

REGGIO CALABRIA — Organizzato dall'UDI, si terrà stasera 
alle ore 18 in piazza Camagna, un incontro con le donne reg­
gine sul tema: «Sconfiggiamo insieme l'aborto clandestino: 
conquistiamo una legge dalla parte della dona ». Il dibattito 
pubblico sarà concluso dalla senatrice Giglia Tedesco, della 
commissione giustizia e sanità del Senato. Sul problema dell' 
aborto e della « violenza contro le donne » ei sono sviluppate. 
in questi ultimi giorni, nella città di Reggio Calabria varie 
manifestazioni indette dalle organizzazioni democratiche fem­
minili. 

I piccoli allevatori sono di­
sperati. La domanda ha subi­
to una caduta a picco. Alla 

parte del nostro partito. Sui 
posti si sono recati i compa­
gni Mario Sestito senatore. 

Fiera della Runza (Campa- Pasqualino Iozzi, consigliere 
na). una di quelle tante fiere 
di circondario, che ognuno 
aspetta dodici mesi per po­
ter piazzare qualcosa e tirare 
avanti, quest'anno nemmeno 
un animale è stato venduto. 
« Non " le volevano neppure 

regionale e una delegazione 
x\.\ raggi-.ito Catanzaro per 
parlare con l'assessore regio­
nale all'agricoltura. 

Una proposta di legge per 
la concessione dei pascoli. 
presentata dal compagno Ioz-

gratis. le bestie», commenta i zi a nome del groppa regio-
un piccolo allevatore. Questi 
animali adesso sono lì, alla 
Fossiata. ' 
« Le organizzazioni sindacali 
intanto continuano a muo­
versi verso la formulazione di 
una precisa e obbiettiva di­
sciplina sul criteri di asse­
gnazione dei pascoli: poiché 
è questo che può consentire 
di battere le furberie, le ma­
novre e gli scandali dei sub 
affitti esosi, senza regola, sel­
vaggi e strozzini (90 mila li­
re a capo contro le 15 mila 
che sarebbero il prezzo nor­
male per un* estate intera; 
e per 400 pecore — questo ce 
lo dice ti dottor CiolU ammi­
nistratore dell'azienda fore-

naie del PCI in questa dire­
zione considera essenziale 1' 
accertamento da parte di una 
apposita commissione ed en­
tro il 31 dicembre di ogni an­
no, del numero degli alleva­
tori interessati alla concessio­
ne di pascoli, del numero de­
gli animali da trasferire in 
montagna, delle estensioni di 
pascoli in possesso di ciascu­
no allevatore, in pianura, in 
collina, in montagna: vale a 
dire tutto d ò che comune­
mente viene chiamato la «a-
nagrofe» degli animali e il 
« catasto » dei pascoli, elemen­
ti da utilizzare insomma alla 
determinazione di criteri di 
obbiettivit* nella assegnazio-

sti ultimi, e migliorarli: per­
ché questo problema scopp.e-
rà prima o pò: anche giù. 
nelle zone del catanzarese. 
• Cosa ne è adesso degli am­
mali venuti dalla manna ? 

variante, prima di giungere 
dinanzi a". cons.gl:o comu­
nale. ci sta per ben due anni. 
Lo strumento urbanistico è 
stravolto, variato, cambiato. 
azgiornato. cancellato in al-

Si è giunti per cosi d:re alia ! cune sue parti, forse, addirit-
assegnazione di un « parcheg- ' 
gio » provvisorio di paseo'.o 
nei prati circostanti la Fos­
siata. oltre che. soprattutto. 
alla sospensione delle aste già 
indette. Oggi ci sarà una riu­
nione tra gli esperti dei par­
titi democratici, delle orga­
nizzazioni sindacali, dei rap­
presentanti di categorie con i 
l'assessore regionale all'agri­
coltura e foreste per cercare 
di sbloccare una situazione 
che ormai non può più trasci­
narsi oltre 

Giovanni lerardi 

• CONGRESSO ALL'AQUILA 
DELL'UNIONI PROVINCIALE 

-v ARTICI ANI 
L'AQUILA — Domenica 19 nel sa­
lone del grand* attergo delFAqu.la 
si taira il quinto congrasso dell' 
Union» Provinciale degli Artigiani 
. La relazione introduttiva sarà te-
"* nula dal segretario provinciale Ba-
glioni, le conclusioni verranno trat­
te dal membro della commissione 
centrala del CNA Teodoro Morgia. 

che 
più semplicemente, però, si­
gnifica Immobiliare Agricola * 
Turistico Sanitaria. Per far 
che? In assenza della va­
riante ancora non adottata, 
a far testo è il piano Mar-, 
coni. Detto piano, prevede ' 
sulla collinetta una clinica, 
Ebbene, la IATUSAN chiede e 
ottiene, «legittimamente», la 
licenza edilizia per costruirla. 
I soci, sono tutti medici, a 
cominciare dal proprietario 
dei 35 ettari su cui la clinica ! 

deve sorgere, che è il dottor 
Lazzaro. Altri soci, circa una 
ventina, sono tutti o quasi i 
grossi nomi della specialisti­
ca medica locale, spesso 
« combattuti » fra il prima­
riato ospedaliero e il lavoro 
in cliniche private, avendo 
nei sogni la grande clinica 
autosufficiente e alla a sviz­
zera ». • • 

Intanto, negli uffici tecni­
ci. si legalizza la posizione 
della IATUSAN: viene can­
cellato il parco, tutta la zona 
è destinata a zona sanitaria. 
I lavori cominciano. Il pro­
getto è di tipo faraonico. Si 
prevedono tanti posti letto. 
circa 1200. quanti, pressa po­
co. ne ospita l'ospedale re­
gionale. Il primo lotto di la­
vori viene completato pochi 
mesi or sono. A queso pun­
to entriamo nella cronaca. " 
La vanente è già stata adot­
tata ne! 1974 nel corso di un 
consiglio comunale da tre­
genda, da'.ia maggioranza di 
centrosinistra. Le planimetrie 
non firmate dai progettisti 
che le consegnarono al sin­
daco Pucci nel "72. vengono, 
infatti, siglate dal capo del­
l'ufficio tecnico comunale. 
Nelle planimetrie c'è anche 
la clinica «svizzera)». 

Maggio 1977. I rappresen­
tanti deila IATUSAN. addi­
rittura si « autoaccusano ». 
Alla commissione edilizia 
• confessano» che il loro pri­
mo lotto ha un piano in più. 
un innocuo • piano di cam­
pagna » che però non altera 
la volumetria. Chiedono la 
sanatoria che viene loro con­
cessa con il solo voto con­
trario. poiitico, del compagno 
Nicoì-a Dardano. rappresen­
tante del PCI. Nell'aria, in­
fatti. c'è ?:à ia richiesta di 
una nuova ':cenza edf.'.z.a 

In base a quale piano rego­
latore viene avanzata la ri­
chiesta? La domanda è oz:o-

I sa per la IATUSAN. Natu 

I lavori di costruzione delta clinica inutila 

Presa di posizione della federazione del PCI di Cosenza 

Senza alcun criterio di programmazione 
là decisione per le sedi universitarie 

Il provvedimento aggraverà per la Calabria la condizione di pre­
carietà e di incertezza - Ulteriore dequalificazione degli studi 

tura. « rie'.aborato ». secondo 
i suggerimenti della specula­
zione più sfrenata, che. guar- j r-alrnente. facendo leva sul 
da casa ha strettissime pa­
rentele nei gruppi di mag­
gioranza e delia DC. del con­
siglio comunale e nella 
giunta. 

Interesse privato in atti 

fatto che la variante dell'uf-
fic.o tecnico prevede già la 
clinica sulla commetta. 

Un fatto comunque, deve 
essere chiaro Nessuno, tan­
tomeno i comunisti, ce "han-

d'ufficio? Compiacenze nce- | no con le cliniche. Anzi. A 
vute a vario titolo? Magari patto, però, che gli interessi 
tinche, come si disse un paio i privati non prevarichino quel-
d'anni or sono, brutali e voi 
gan patteggiamenti? Al li­
mite corruzione? A tutte que­
ste domande dovrà risponde­
re la magistratura che da 
due armi sta esaminando. 
una montagna di carte inon­
dando di comunicazioni giu­
diziarie la vecchia giunta 
del de Pucci. 

Intanto la variante è ac­
curatamente «studiata» ne­
gli affici comunali. In una 
città del nord, pare, si co­
stituisce una società: la 
IATUSAN. un nome davi so- i 

I h della collettività. Che sen-
sc ha. infatti, una clinica 
laddove avrebbe dovuto es­
serci un parca perdippiù 
quando un complesso ospeda­
liero pubblico è a ' quattro 
passi dal quartiere stesso? E 
infine: perché la IATUSAN 
non ha costruito il suo com­
plesso in quei quartieri, di­
ciamo ad esempio Catanzaro 
Lida che sono privi finan­
che di un punto di pronto 
soccorso? 

Nuccio Manilio 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Il nostro par­
tito ha preso posizione con­
tro il modo con cui il mi­
nistro Malfatti e il governo 
hanno deciso l'istituzione di 
14 nuove sedi universitarie e 
tra queste quella di Reggio 
Calabria con facoltà decen­
trate A Catanzaro, e, pare 
anche a Cosenza. 

«Ancora una volta — è det­
to in un manifesto della fe­
derazione e della sezione uni­
versitaria del PCI che appa­
rirà questa mattina sui muri 
della città — si tratta di una 
decisione unilaterale, adotta­
ta fuori di ogni criterio di 
programmazione, che seguen­
do la vecchia logica del clien­
telismo e del municipalismo, 
aggrava l'attuale condizione 
di precarietà ed incertezza. 
porta ad un'ulteriore dequa 
lificazione degli studi, tende 
a contrastare e bloccare ogni 
seria misura riformatnee » 

A giudizio del nostro parti­
to i guasti che l'assurdo nrov-

CITTA' DI RIONERO 
IN VULTURE 

(Provìncia di Potenza) 
IL SINDACO 

Visto la legge 2 febbraio 1973 
numero 14 

RENDE NOTO 
Che l'Amministrazione Comunale 
procederà, mediante licitazione pri­
vata da esperirsi con il metodo di 
cui all'art. 1 lettera b) della leg­
ge 2 febbraio 1973 n. 14, all'ap­
palto dei lavori per il e COMPLE­
TAMENTO DELL'OSPEDALE GE­
NERALE DI ZONA IN RIONERO 
I N VULTURE • 2> lotto > dell'im­
porto a - base d'asta di lira 
1.190.000.000. " 

Le imprese interessate, regolar­
mente iscritte all'Albo Nazionale dei 
Costruttori per la compatente cate­
gorìa dei lavori, possono far richie­
sta di partecipazione, non vinco­
lante per l'Amministrazione, antro 
dieci giorni dalla data di pubblica­
zione del presente avviso. 
Rionero in Vulture. Il 10-6-1977 

IL SINDACO 
(On. Prof. C. Calice) 

vedimento provocherà appaio­
no ancora più pesanti in Ca­
labria. soprattutto per tre mo­
tivi: 

1) la dequalificazione del li­
vello degli studi, che sareb­
be inevitabile se l'istruzione 
superiore nella regione fos­
se affidata a tre pìccole uni­
versità di provincia (Arcava-
cata, Reggio Calabria e Ca­
tanzaro). con modesti mezzi 
finanziari e prive di qualsia­
si possibilità di richiamare da 
altre sedi docenti capaci e 
preparati; 

2) l'impulso alla terziariz­
zazione della Calabria che 
verrebbe dalle nuove facoltà. 
tutte indirizzate all'afferma­
zione di laureati non diret­
tamente inseriti al mondo del­
la produzione: si giunge all' 
assurdo di proporre una fa- • 
colta di giurisprudenza a Ca- I 

tanzaro e una di lettere a 
Reggio Calabria, sicure fat> 
briche di futuri disoccupati; 

3) lo svuotamento, e in de­
finitiva, raffos=amento deH' 
università della Calabria, che 
ha nel suo carattere regio­
nale e residenziale uno degli 
aspetti più qualificanti di uno 
statuto innovatore che va di­
feso e potenziato nel senso 
del sempre più organico col­
legamento con le esigenze del­
la regione. 

Accanto alla decisione gra­
ve del governo, «sbagliata 
ed incoerente rispetto ai più 
recenti impegni * viene giudi­
cata tale anche la posizione 
di quelle forze politiche ca­
labresi che tale decisione han­
no sollecitato. 
L" •'"•* ' - O . C . 

ROMANIA 7 7 
SOGGIORNO A VENUS (Mar Nere) 

VOLI SPECIALI DA BARI 
15 giorni di pernione comprata 
in Albergo di la ca i compra*» viaggio in 

: PARTENZE: » Luglio; 9 • 23 Agosto 

QUOTE DA L 240.000 

Informazioni e prenotazioni: 

ITALVACANZE 
BARI - VIA AROIRO, S • Tal. m / t l - t U I 

o praaao tutta la agamia di viaggi ' 
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